
■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

L’ASSASSINO L’ha rapita e uccisa per sol-

di, Michele Fusaro, falegname con l’ossessio-

ne del corpo - che curava, informano le crona-

che - con lunghe sedute in palestra e chilome-

triche passeggiate.

Un tipo normale,

«tranquillo e riserva-

to», «un insospettabi-

le», dicono di lui, ma col mi-
raggio dei soldi facili.
Bellezza, danari e successo: le
tre ossessioni sociali di oggi. I
giornali di ieri (quelli confezio-
nati dopo la pausa natalizia)
hanno raccontato sequestro e
delitto in tutti i particolari, an-
che i più macabri. Tanta crona-
ca, pochi commenti. Nessun
politico ha parlato.
Eppure non osiamo immagi-
nare cosa sarebbe successo se
quella notizia - appena accen-
nata tra le righe di un servizio
letto nei telegiornali pochi
giorni prima della soluzione
del caso - si fosse rivelata vera.
«Dietro il sequestro Tassitani -
diceva - forse una banda di
nordafricani». Il Nord, il pro-
fondo Nord sarebbe stato scos-

so da cortei leghisti con tanto
di cappi sventolati e la richie-
staperentoria di «cacciare i ne-
gri». Altri politici avrebbero re-
plicato e per giorni il dibattito
avrebbe infiammato il Paese.
Forse al punto di convincere il
governo a varare un decreto
d’urgenza. Lo abbiamo già vi-
sto con l’omicidio - ad opera
diun rom dinazionalità rome-
na - della signora Giovanna
Reggiani.
Violenza, indignazione, prote-
ste e decisioni politiche: un
mix micidiale. E invece è acca-
duto che un contributo impor-
tante per arrivare a scoprire il
garage degli orrori dove è stata

massacrata la povera Iole Tassi-
tani sia venuto proprio da un
nordafricano. L’ex cognato
del falegname accusato del-
l’omicidio, un marocchino, al
quale Michele Fusaro aveva
proposto un «affare» e tanti
soldi da raggranellare con un
sequestro di persona. L’uomo,
appena saputo del rapimento
Tassitani, è andato di corsa dai
carabinieri a raccontare tutto.
Ubriachi al volante. Neppure
loropotevano mancare in que-
sto Natale delle bestialità. E co-
sì nel Begamasco una intera fa-
miglia (padre, madre e figlia di
dieci anni) viene distrutta in
uno scontro frontale con un
poderoso Suv Cherokee. Il
trentaduenne che lo guidava
aveva bevuto e tanto: nel san-
gue aveva alcol in una quanti-
tà quatto volte sopra il limite
consentito dall’alcotest. Il suv,
simbolo di potenza, l’alcol, la
guida spericolata, forse le cose
che sognava il falegname di
Bassano del Grappa nei suoi
deliri di successo e ricchezza.
Anche in questo caso la noti-
zia sparirà dalle pagine dei
giornali. Ed è un male perché
sul tema degli incidenti strada-
li e della irresponsabilità di
tanti automobilisti - con passa-
porto italiano e non- non sidi-
scute mai abbastanza.
Non fu così nei mesi scorsi
con Marco Ahmetovic, il rom
romeno che ad Ascoli Piceno

falciò quattro ragazzi. Anche
lui era ubriaco alla guida del
suo sgangherato furgone e an-
che la sua follia provocò indi-
gnazione. Ma per poco tem-
po. Perché nelle pieghe più na-
scoste di questo Paese c’è po-
sto per tutto, anche per il «ma-
le» che diventa all’improvviso
business. E così, mentre nel-
l’Ascolano qualcuno trasfor-
mava la propria indignazione
in violenza e dava fuoco alle
baracche di un campo rom,
un abile press agent (italiano)
pensava di sfruttare al massi-
mo le «qualità» di Ahmetovic.
Che era destinato a diventare
testimonial diuna linea dipro-
dotti (jeans, magliette, cinture
borchiate) con studiate cam-
pagne pubblicitarie e contor-
no di abbondanti spot televisi-
vi.
La cosa non ha avuto seguito,
ma siamo sicuri che i prodotti
lanciati dal «rom assassino»
avrebbero avuto un grande
successo nel paese dell’indi-
gnazione «a doppia velocità».
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■ di Toni Fontana inviato a Treviso

Meningite, scatta la vaccinazione di massa
Nel Trevigiano giovani in fila per la somministrazione del farmaco. Nuovi casi sospetti

IN ITALIA

OGNI AMMINISTRATO-

RE ha deciso a modo suo.

Quelli della Usl 7 ad esem-

pio hanno spedito una lette-

ra a tutti i giovani nati tra il

1978 ed il 1992 invitandoli a

fissare un appuntamento tra ieri
ed il 5 gennaio. Quelli delle Usl 8
e 9 di Treviso, hanno affisso ma-
nifesti dappertutto. In un caso e

nell’altrosi specificavache lavac-
cinazione contro la meningite
«non è obbligatoria, ma viva-
mente consigliata». Seguiva una
lunga lista dei luoghi deputati al-
la somministrazione del siero e
della chemioprofilassi che, entro
un mese, raggiungeranno 30mi-
la persone. Solo nel capoluogo
della Marca sono al lavoro 70
operatorie, inmolti casi,aimedi-
ciegli infermieri si sonoaffianca-
ti volontari. Punti per la vaccina-
zione sono stati allestiti nelle

scuole e nelle palestre. In questa
fase saranno almeno 15mila le
personecoinvolte.Dal 7 gennaio
partirà la secondafasedellavacci-
nazione di massa che prevede la
somministrazione agli abitanti
delle località dove risiedono i
contagiati più giovani e alle per-
sone anziane.
Ierimattinaalle8,moltissimigio-
vanieranogià infilaaPievediSo-
ligo, Conegliano Veneto e Trevi-
so. Nei prossimi giorni la stessa
scena si ripeterà anche a Trevi-
gnano, Vedelago e Silea. Il piano
per la vaccinazione di massa è
scattato dopo il nuovo caso di
meningitechehacolpito il25en-
ne Riccardo Huster, residente a
Conegliano e studente a Padova
e lì ricoverato. La Regione Vene-
to, d’intesa con il servizio sanita-
rio nazionale, sta utilizzando
40mila vaccini inizialmente de-
stinati alla Polonia ed altri 10mi-
la fornitidaRoma.Nellavaccina-
zionedimassasonostaticoinvol-

ti anche 500 medici di base. In
precedenza, cioè fino a Natale, la
vaccinazione e la somministra-
zionediantibioticiavevacoinvol-
to circa 2000 persone che hanno
avuto«contatti stretti»conlostu-
dente. La psicosi che si è diffusa
in Veneto dopo la morte di tre
persone (un greco, un senegalese
ed un’italiana) ha spinto però
centinaiadipersone amettersi in
fila davanti agli ambulatori. A
causa della paura del meningo-
cocco di tipo C sono state sospe-
se manifestazioni sportive, recite
scolastiche e riunioni e molti ri-

storanti hanno ricevuto disdette
per il cenone di Natale. Ora, pas-
sato il momento di smarrimen-
to,gli amministratoridella sanità
venetahannopromosso la vacci-
nazione di massa che sta avve-
nendo un modo ordinato. Gli ef-
fetti del focolaio di meningite so-
no tuttavia destinati a farsi senti-
re nel tempo.
Dalprimodigennaio,per fareun
esempio, in seguito ad una deci-
sione della Regione in Veneto
non saranno più obbligatorie le
vaccinazioni pediatriche. La re-
sponsabilità ricadrà interamente
sugenitoriemedicie lesommini-
strazioni dei vaccini avverranno
esclusivamente su base volonta-
ria.Questadecisioneè contestata
dal senatore IgnazioMarino,pre-
sidente della commissione Sani-
tà del Sanato, che definisce «otti-
ma» ladecisione di somministra-
re il vaccino anti-meningococco
C, ma aggiunge: «Proprio questa
grave situazione dovrebbe far ri-

flettere il Veneto sulla decisione
di rendere le vaccinazioni pedia-
triche non obbligatorie». Le prio-
ritàdegliamministratori regiona-
li sembrano però altre. Per corre-
dare il titolo «Meningite, allarme
immigrati» il Gazzettino, quoti-
diano del Nord-Est, ha pubblica-
to un’intervista all’assessore alla
Sanità Francesca Martini che tra
l’altro afferma «l’inserimento di
persone che provengono da pae-
si il cuisistemasanitarioediprofi-
lassi praticamente non esiste ha
messo a rischio il nostro siste-
ma».

Altri casi di meningite sono in-
tantosegnalati inaltrepartid’Ita-
lia. Un caso è stato segnalato a
Cattolica (Rimini) dove è stata ri-
coveratauna ragazza di 14 anni e
alcune persone si sono rivolte all'
ufficio malattie infettive. A Ca-
gliari è stata quasi certamente la
meningite a provocare la morte
di un bambino di cinque mesi la
notte fra sabato e domenica scor-
se. Sull'improvviso decesso del
bambino, laprocuradellaRepub-
blica di Cagliari ha aperto un’in-
chiesta.Rientratounallarmeme-
ningite nel Cosentino. Nell'ospe-
dale dell'Annunziata di Cosenza
è stata ricoverata una ragazza di
24 anni di Corigliano Calabro
che presentava alcuni possibili
sintomiriconducibili allamenin-
gite. Vaccinazionianche aGeno-
va dove un ragazzo di 7 anni ha
manifestato i sintomi della me-
ningite. Un caso anche in Sicilia.
Ad Enna è stata ricoverata una
donna di 76 anni.

Subito dimenticato
il nome del guidatore
del Suv che, ubriaco,
ha sterminato
una famiglia

Dopo mesi e mesi
ci si indigna ancora
su Marco Ahmetovic
il rom che falciò,
ubriaco, 4 ragazzi

ROMA La magistratura romana
vuoleprocessare i140tradittato-
ri, esponentidellegiuntemilitari
edeiservizidi sicurezzadiArgen-
tina, Bolivia, Brasile, Cile, Para-
guay, Perù e Uruguay in carica a
cavallo degli anni '70 e '80 accu-
sati a vario titolo della morte di
25 cittadini di origine italiana
nell'ambito delle attività di re-

pressione degli oppositori previ-
ste dal cosiddetto «Piano Con-
dor». Per questo motivo le ordi-
nanzedicustodiacautelarevolu-
tedalprocuratoreaggiuntoGian-
carlo Capaldo, nel momento in
cui saranno notificate ai fini dell'
estradizione in Italia, e al riguar-
do sarà interessato nei prossimi
giorni il ministero della Giusti-

zia, conterranno anche l'avviso
di chiusura delle indagini, l'atto
che precede la richiesta di rinvio
a giudizio degli indagati. Omici-
dio plurimo aggravato, strage e
sequestrodipersonaireati conte-
stati,asecondadellesingoleposi-
zioni, aidestinatarideiprovvedi-
menti firmatidalgipLuisannaFi-
gliolia.
Nomi eccellenti figurano nell'
elencodeidestinataridellemisu-
re cautelari: i dittatori Jorge Rafa-
el Videla (Argentina), Jorge Ma-
ria Bordaberry ed il suo successo-
re Gregorio Alvarez (Uruguay),
l'ex predidente del Perù
(1975-80) Francisco Morales e
l'ex primo ministro Pedro Ri-
chter Prada (1979-80). Inoltre gli

ex ministri argentini Walter Ra-
venna(Difesa), JuanCarlosBlan-
co e Alejandro Rovira (Esteri),
l'ex capo della marina urugua-
yanaVictor Ibargoyen, l'exmini-
strodell'InternoparaguayanoSa-
bino Augusto Montanaro Ciar-
letti (1967-89), l'excapodei servi-
zi segreti cileni (Dina) Manuel
Contreras, già condannato a 20
annidi carcere in Italiaper tenta-
to omicidio del presidente della
DccilenaBernardoLeighton,av-
venuto a Roma nell'ottobre del
1975, e l'ex colonnello brasilia-
no Carlos Alberto Ponzi. Le ordi-
nanze di custodia erano in origi-
ne 146 (61 argentini, 33 urugua-
yani, 7 boliviani, 4 peruviani, 11
brasiliani, 23 cileni e 7 paragua-

yani), ma nel frattempo sei inda-
gati sonomorti.Unamisuracau-
telare è stata eseguita in Italia ed
ha riguardato Nestor Jorge Fer-
nandez Troccoli, uruguayano di
60 anni già esponente dei servizi
segretidellamarinaaccusatodel-
lamortedisei italiani.L'uomo,ri-
cercato anche dalle autorità del
suo paese, si è consegnato qual-
chegiorno fa alla polizia di Saler-
no, città dove risiede dal 1995,
dopoaver lettosuunquotidiano
che era ricercato in patria sem-
pre per vicende legate ai desapa-
recidos. Interrogato ieri a Regina
CoelidalgipFiglioliaallapresen-
za di Capaldo, Troccoli ha detto
di avere «solo obbedito agli ordi-
ni» e di non aver «ucciso nessu-

no».«Ilmiocompito-haaggiun-
to - era solo di raccogliere infor-
mazioniedi fornirleaimiei supe-
riori».ATroccoli si imputa ilcon-
corso negli omicidi di sei cittadi-
ni di origine italiana: si tratta di
Ileana Sara Maria Garcia Ramos
de Dossetti, Edmundo Sabino
Dossetti Techeira, Yolanda Iris
Casco Ghelpi de Elia, Julio Cesar
D'Elia Pallares, Raul Edgardo Bo-
relli Cattaneo e Raul Gambaro
Nunez. Il suo difensore, Adolfo
DomingoScarano,haannuncia-
to che impugnerà l'ordinanza di
custodia cautelare davanti al tri-
bunale del riesame «perchè non
sussistono le esigenze cautelari
edipericolidi inquinamentodel-
le prove e di fuga dell'indagato».

Desaparecidos italiani: «Processo per 140 indagati»
È la richiesta della magistratura: alla sbarra andrebbero dittatori e esponenti delle giunte militari sudamericane

La cronaca nera è meno nera
se l’assassino è un italiano

L’orribile uccisione di Iole Tassitani, tagliata in 29 pezzi, indigna meno
ora che l’omicida è uno di noi, invece di una banda di magrebini
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Vaccinazioni anche
a Genova
dove un ragazzo di
7 anni ha manifestato
i sintomi della malattia

A Cagliari è morto
un bimbo di 5 mesi
Quasi certamente
a provocarne la morte
la meningite
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Protesta per i desaparesidos a Mendoza in Argentina
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